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di Stella Gubelli*

TRA NORME E INNOVAZIONE:  L’INDUSTRIA DELLE MACCHINE
UTENSILI GIOCA LA PARTITA DELLA SOSTENIBILITÀ.
DETERMINANTE IL RUOLO SVOLTO DALLA NORMATIVA EUROPEA. 

La spinta normativa 
verso la sostenibilità

Tra i principali fattori che spin-
gono le imprese verso la soste-
nibilità un ruolo determinan-

te è svolto dalla normativa europea, 
che incide sul settore delle macchine 
utensili sia con misure trasversali 

sia attraverso misure “sector-specific”.

Normative trasversali
Sul fronte delle normative trasversa-
li, due tra gli interventi legislativi più 
rilevanti sono la CSRD (Corporate Su-

stainability Reporting Directive) e la 
CSDDD (Corporate Sustainability Due 
Diligence Directive). La CSRD, recepita 
in Italia con il D.Lgs. 125/2024, impone 
alle grandi imprese di integrare la Re-
lazione di sostenibilità all’interno del 
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Casoil

Bilancio d’esercizio al fine di rendicon-
tare in modo trasparente come vengo-
no gestite le dimensioni ambientale, 
sociale e di governance (ESG). Con un 
intervento “correttivo”, il Parlamento 
Europeo ad aprile 2025 ha posticipa-
to le tempistiche di entrata in vigore 
inizialmente previste a partire dal 
2025: l’obbligo si applicherà dal 2027 
per le grandi imprese e dal 2028 per le 
PMI quotate. Questo è il primo di una 
serie di interventi previsti dal cosid-
detto “Pacchetto Omnibus”, proposte 
di semplificazione e armonizzazione 
delle normative in tema ESG che im-
pattano sulle aziende europee.  
La CSDDD, approvata nel 2024 e da 
recepire nei singoli ordinamenti na-
zionali entro il 2027, introdurrà per 
le imprese con oltre 1.000 dipendenti 
l’obbligo di implementare un sistema 
di Due Diligence sulla catena di forni-
tura, focalizzato sui rischi ambientali 
e sui diritti umani, a ribadire che la 
transizione verso modelli di business 
sostenibili deve essere “di sistema”.

Normative di settore
Per quanto riguarda le normative set-
toriali, le politiche europee per la tran-
sizione ecologica stanno ridefinendo 
profondamente il contesto operativo 
delle imprese manifatturiere.
Tra le misure più significative si distin-
gue il nuovo Regolamento Ecodesign, 
che stabilisce requisiti obbligatori per 
aumentare la sostenibilità dei prodotti 
lungo tutto il ciclo di vita. I produttori 
dovranno garantire aspetti come du-
rabilità, riparabilità, efficienza nell’uso 
dei materiali, contenuto riciclato, im-
patto ambientale ridotto e una proget-
tazione pensata per il recupero e la se-
parazione dei componenti a fine vita. 
Un elemento chiave sarà l’introduzio-
ne del Passaporto Digitale di Prodot-
to (PDP), documento obbligatorio che 
raccoglierà tutte le informazioni am-
bientali, tecniche e relative allo smalti-
mento del prodotto. I requisiti specifici 
saranno definiti tramite atti delegati, 
con tempistiche ancora da chiarire.
Un altro elemento di trasformazione 

sarà il passaggio dalla fase transitoria 
a quella definitiva del CBAM (Carbon 
Border Adjustment Mechanism).
A partire dal 2026 questo meccanismo 
introdurrà un prezzo del carbonio sul-
le importazioni di materiali ad alta in-
tensità emissiva (come acciaio, ferro e 
alluminio). Anche gli operatori econo-
mici a valle della catena di fornitura 
risentiranno degli effetti, in particola-
re attraverso un aumento dei costi di 
approvvigionamento.
Infine, il Critical Raw Materials Act pun-
ta a rafforzare la sicurezza e la sostenibi-
lità dell’approvvigionamento di materie 
prime critiche. Il Regolamento incentiva 
l’utilizzo di materiali riciclati e il poten-

ziamento della capacità di trasforma-
zione interna all’Unione Europea. Con-
siderando che molte componenti delle 
macchine utensili contengono rame, 
terre rare e altri materiali strategici, le 
imprese del settore potrebbero esse-
re coinvolte indirettamente, subendo 
l’aumento dei costi dei componenti. 
Tutte queste normative delineano un 
cambiamento strutturale che richiede 
investimenti, innovazione e una pro-
fonda integrazione dei criteri ambien-
tali nelle strategie aziendali. Sta alle 
imprese trasformare questi obblighi 
in leve di competitività e resilienza, 
cogliendo l’opportunità di anticipare 
il cambiamento anziché subirlo. 

Le sfide che sta vivendo il settore sono molteplici, e la sostenibilità è uno dei terreni in cui le aziende si 
giocano la competitività
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Sostenibilità

Priorità per le aziende del settore
Il quadro normativo, l’attenzione del 
mondo finanziario all’integrazione 
delle dimensioni ESG nei processi di 
investimento e finanziamento, ma 
anche la crescente e sempre più ge-
neralizzata sensibilità attorno alla 
sostenibilità impongono all’impresa 
- e all’impresa manifatturiera - una 
profonda riflessione circa il ruolo da 
giocare nella transizione sostenibile.
Per intraprendere un percorso strut-
turato di sostenibilità, è fondamen-
tale partire da un’analisi strategica 
che consenta di focalizzare l’atten-
zione sugli impatti prioritari genera-
ti, su cui l’impresa può intervenire 
concretamente. Questa analisi deve 
tenere conto del modello di business 
adottato, delle caratteristiche dei 
prodotti offerti e delle specificità del 
settore in cui opera.
Allo stesso tempo, esistono temi tra-
sversali che rappresentano pilastri 
fondamentali per qualsiasi percor-
so di sostenibilità e che dovrebbero 
essere presidiati da ogni impresa, 
a prescindere dalle peculiarità del 
proprio contesto. Tra questi rientra-
no la tutela della salute e sicurezza 
dei lavoratori, la promozione del be-

nessere del personale, l’integrità e 
l’etica nelle relazioni di business, 
la gestione delle relazioni all’inter-
no della supply chain, il contributo 
allo sviluppo delle comunità locali e 
l’impegno nella riduzione degli im-
patti ambientali. Per il settore delle 
macchine utensili, tuttavia, emergo-
no elementi distintivi di sostenibilità 
che assumono una rilevanza strate-
gica distintiva. 
Riconoscere e valorizzare tali aspetti 
consente non soltanto di rispondere 
alle richieste del mercato e della so-
cietà, ma anche di rafforzare la pro-
pria competitività nel lungo periodo. 
Tra i principali ambiti di sostenibi-
lità peculiari del settore si possono 
individuare:

•	 efficienza e sicurezza nell’utilizzo 
dei prodotti: progettare e realizzare 
macchine che garantiscano presta-
zioni elevate producendo alte per-
formance e riducendo i rischi per gli 
operatori;

•	 riduzione dei consumi energetici e 
sviluppo di infrastrutture a basso 
impatto: adottare soluzioni che mini-
mizzino l’uso di risorse e migliorino 
l’efficienza complessiva dei processi;

Per il settore delle macchine utensili emergono 
elementi distintivi di sostenibilità che assumono 
una rilevanza strategica distintiva

•	 innovazione ed ecodesign: integra-
re criteri ambientali fin dalle fasi 
iniziali di progettazione, favorendo 
cicli di vita del prodotto più soste-
nibili: la durabilità e la modularità 
delle macchine utensili sono carat-
teristiche da valorizzare anche in 
ottica di sostenibilità;

•	 digitalizzazione: sfruttare le tecno-
logie digitali per ottimizzare le pre-
stazioni delle macchine, migliorare 
la manutenzione predittiva e ridur-
re gli sprechi è un’opportunità da 
cogliere e sulla quale puntare;

•	 cybersecurity: garantire la protezio-
ne dei dati e dei sistemi intercon-
nessi, elemento sempre più cruciale 
in un contesto di Industria 4.0.

Le sfide che sta vivendo il settore 
sono molteplici, la sostenibilità è uno 
dei terreni in cui le aziende si gioca-
no la competitività. Le normative e le 
spinte esterne sono solo il punto di 
partenza: è la capacità di trasformar-
le in leve di innovazione che deciderà 
il successo delle imprese nel nuovo 
paradigma sostenibile.	

Stella Gubelli* - CEO Altis Advisory

Sfruttare le tecnologie digitali per ottimizzare le prestazioni delle macchine, migliorare la manutenzione 
predittiva e ridurre gli sprechi sono opportunità da cogliere e sulle quali puntare
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